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GUALDO CATTANEO

i presepiviventi
ecco la mappa delle rappresentazioni

MARCELLANO IN FESTA
IN SCENA UNO DEI PIU’ IMPORTANTI
PRESEPI VIVENTI DELLA REGIONE

NATIVITA’ A ‘INVENTARLA’ IL POVERELLO

Assisi rievoca
l’evento di Greccio

— CASTIGLIONE DEL LAGO —

E’ STATO INAUGURATO il pri-
mo Presepe monumentale di Casti-
glione del Lago. Una vera novità che
va ad arricchire, fino al 9 gennaio, la
proposta natalizia del comune lacu-
stre. Ed è stato un vero laboratorio di
idee e creatività, che ha coinvolto
tanti volontari del paese, quello che
ha lavorato in questi mesi alla realiz-
zazione del «Presepe della famiglia
della Corgna», allestito all’interno
della Rocca del Leone. Il lavoro svol-
to per la realizzazione del progetto è
iniziato nei primi mesi dell’anno, do-
po un accurato studio sulla struttura
da utilizzare per i personaggi. Sono
stati acquistati dei manichini del ti-
po ‘gost’ (composti solo dal busto in
plastica) a Bientina (PI). È stata quin-

di creata, dagli studenti dell’Ipsia e
dai loro insegnanti, la struttura dei
vari personaggi con elementi di ferro
pieghevole. Sono state poi aggiunti
mani e piedi, realizzati in polistirolo.
Le teste di tutti i personaggi, che
hanno capelli naturali, sono state for-
nite dalle parrucchiere del comune
lacustre. Alla caratterizzazione dei
volti hanno lavorato i volontari di
Arte e sostegno, mentre i costumi so-
no stati realizzati dalle donne del
Csa.

LUOGO dell’allestimento è la splen-
dida cornice della Rocca del Leone,
a cui si accede sia attraverso il percor-
so monumentale, che permetterà ai
visitatori di conoscere e scoprire an-
che le bellezze di Palazzo della Cor-
gna e la sua storia, sia attraverso
un’altra entrata esterna.
La chiesa Benedettina di San Filip-
po e Giacomo è il luogo dove è stata
allestita la Natività e tutt’intorno al-
la cappella vari scenari. Una quaran-
tina di personaggi con costumi d’epo-
ca, i Re Magi, un gregge di pecore,
fanno da corollario alla Natività. Il
mastio triangolare, uno dei più alti
d’Italia, è illuminato in maniera tale
da rendere l’evento ancora più sugge-
stivo. Le vie di accesso del centro sto-
rico sono addobbate a festa con un
sottofondo di musica natalizia che ac-
compagnerà i visitatori. La realizza-
zione di visite guidate in costume ri-
nascimentale contribuiranno inoltre
a caratterizzare ancora di più il Prese-
pe. L’orario di apertura va dalle 9,30
alle 18,30. L’ingresso è libero.

— ASSISI —

E’ UNA TRADIZIONE
forte e ricca di suggestione
quella dei presepi viventi
nel territorio assisano,
omaggio a San Francesco
che, nel 1223, ‘inventò’,
coinvolgendo la gente di
Greccio, la rappresentazio-
ne del presepio.
A Petrignano di Assisi, nel-
la parte più antica della cit-
tadina, sarà possibile ammi-
rare i personaggi e le rico-
struzione dei luoghi della
natività nel giorni di Nata-
le e di Santo Stefano e poi il
1˚ e il 2 gennaio, dalle
17.30 alle 19.30.

GIOVEDÌ 6 gennaio, dalle
ore 16, è previsto l’ arrivo
dei re magi. Si svolge nei vi-
coli e nelle piazzette del ca-
stello il presepio vivente di
San Gregorio, caratterizza-
to da decine di figuranti.
Lo si potrà visitare il 25 e il
26 dicembre e nei giorni 1,
2 e 6 gennaio, dalle 17.30 al-
le 19.30.

IL CASTELLO di Armen-
zano, con le sue viuzze, le
abitazioni e gli scantinati,
fa da sfondo a un’altra rap-
presentazione della nascita
di Gesù particolarmente ap-
prezzata dal pubblico, inca-
stonato com’è in uno dei
luoghi della montagna di
Assisi più ricchi di ‘atmo-
sfera’.

Le rappresentazioni sono
programmate il giorno di
Santo Stefano, il primo e i1
6 gennaio, dalle ore 16.30 al-
le 19.

PRESEPIO vivente, infi-
ne, anche nel centro storico
di Bettona; potrà essere visi-
tato domani e dopodomani
e poi il giorno di Capodan-
no, il 2 e il 6 gennaio, dalle
ore 16.30 alle ore 19.

M. B.

Castiglione del Lago, inaugurata
la prima ‘rassegna’ monumentale

FASCINO
La Natività allestita
nella parte
più antica della città IN QUEL 1223...

San Francesco
coinvolse la gente
della frazione

— PERUGIA —

«ANCHE le renne prendono il minimetrò» e
oggi lo fanno per l’ultimo giorno. Con la tor-
nata di storielle, raccontini e leggende natali-
zie lette a bordo delle carrozze, si conclude og-
gi la fortunata iniziativa del Teatro di Sacco,
diretta da Roberto Biselli e interpretata da Fe-
derica Santarelli e Mauro Celaia nelle vesti di
due stravaganti renne: i due ‘animali’ raccon-
teranno storie e leggende natalizie provenien-
ti da tutto il mondo, con particolare attenzio-
ne alla tradizione umbra e della Valnerina
nell’arco di 15 minuti, il tempo dell’andata e
del ritorno in minimetrò da Pian di Massia-
no al Pincetto, dalle 16 alle 19.

«Le renne prendono il minimetrò», gran finale


